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Un attore solo, sospeso a due
metri d’altezza su un
palcoscenico nel

palcoscenico, il volto coperto da
una maschera d’Arlecchino che
ha le sembianze macabre di un
teschio. È Piergiuseppe Di
Tanno, abruzzese classe 1983,
premio Ubu 2018 come miglior
attore/performer under 35 per la
sua prova solistica in Sei. E
dunque perché si fa meraviglia di
noi? , spettacolo in cui Roberto
Latini decostruisce i Sei
personaggi in cerca d’autore di
Pirandello. Un percorso che è
riflessione sul teatro che Latini,
tra i protagonisti della scena di
ricerca italiana, porta avanti da
anni. In particolare, il suo è un
ritorno a Pirandello, di cui si
erano già visti qualche stagione

fa I giganti della montagna
sempre decostruiti a
monologo-performance, in un
vertiginoso cortocircuito di
senso tra finzione e realtà che
aveva avuto nel frattempo altre
tappe, come scrive lo stesso
autore e regista: «Torniamo a
Pirandello proseguendo da
Goldoni. Dopo Il teatro comico ,
preceduto dal Quartett di Heiner
Müller, idealmente proiettati
nella riflessione che il teatro
contemporaneo aggiunge al suo
stesso percorso, fatalmente,
inevitabilmente, restiamo nella
coscienza del teatro, in un teatro
che ammette sestesso e che
diventa insieme al mezzo, il fine,
contemporaneamente». Da
stasera (ore 20,30) a domenica al
Franco Parenti, via Pier
Lombardo 14, ingresso 23,50/18
euro, tel. 0259995206.
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I Sei Personaggi per attore solo
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